
pettacoli 

ultura A destra lo scrittore 
Georges Botallle 
Nel tondo un particolare 
di un disegno di Picasso 

Amava il cinema e For* 
nnndcl Sondava le vertigini 
dell'erotismo mentre scan
dagliava «il sacro- nel suoi 
moli ondulatori Era dolco 
ma aveva nozione della vio
lenta Costruiva I opera in 
luondone 1 annientamento 
Capace di assaporare la 
Stola, riusciva a mescolare 11 
riso alle lacrime l ostasi al
l'ebbrezza, 1 effusione eroti
ca a quella poetica Diceva di 
sé «Io non sono un filosofo, 
ma un santo forse un paz
zo* 

Eppure, per decenni al
meno da quando si sono 
sponte le fiammate del Ses
santotto, Georges Batallle è 
stato soltanto 11 profeta della 
trasgressione DI quella Im
magine per qualche tempo di 
moda, primo che, come ogni 
moda, passasse di moda re
stava una sola traccia inti
rizzita 1 erotismo o più so
vente, la pornografia Resta
va un'opinione senza I ap
poggio della lettura Anzi, 
proprio in quanto le opere di 
Baiatile non venivano lette, 
ne derivavo quella certezza 

Tante vero che a venti
cinque anni dalla morte 
molte obiezioni hanno corca
to di ostacolare questo se
condo Colloquio su Georges 
Batallle La letteratura e I 
suol limiti organizzato dal 
Centro Culture! Francala di 
noma in collaborazione con 
Il Dlpartlmentodi Letteratu
ra Comparata dell universi
tà «La Sapienza», cr-e si tiene 
dal 20 al 29 marzo 

Dunque, obieploni e dietro 
resistenze Da parte di quel 
professori che, In genere di 
area democristiana più che 
cattolica, avversavano l'idea 
di concedere del fondi per 
tdisculere di quel pornogra
fo» E In Francia, al ministe
ro degli Affari esteri, si scon
sigliava l'Iniziativa poiché 
tBolaillH non ha nulla dello 
scrittore» L'idea di conti-
jiuare a indagare era nata 
rcon II primo Colloquio su // 
Politico e il Sacro intorno a 

Oeroges Baiatile negli anni 
Trenta Si trattava di anni 
poco noti 11 gruppo che ne 
discute, sente la necessità di 
allargare II dibattito ad altre 
questioni Non capita spesso 
in un convegno fa notare 
Jacquellne Rlsset (alla quale 
va 11 merito di aver posto 
mano a una bella tradu?lone 
della Divina Commedia In 
francese) che dei Colloqui e 
l'organizzatrice Bisognerà 
interrogare la letteratura, le
gata ad anni più recenti nel
la produzione batallliana 
Più precisamente bisognerà 
Interrogare la voce radicale 
pressata dall'urgenza, che 
emerge dal suol romanzi dai 
racconti dagli studi critici 

«Si sostiene osserva la 
Rlsset che Bataille a partire 
dal '43 abbia abbandonato 
l'esperienza comunitaria, 
suscitatrice di una serie di 
gruppi intellettuali (da "Do
cumenta" al "Collège de So
ciologie"), per scegliere la 
strada del "vero solitario ' 
Al contrarlo, Batallle non 
smetterà di fondare nuovi 
gruppi Addirittura net '57 
progettava Qenèse {Genesi), 
una rivista Internazionale di 
erotismo-

— Allora l'etichetta che 

§li e stala applicata di pala-
Ino della trasgressione, ha 

una qualche rispondenza? 
•Di Batallle è circolata 

un'immagine molto ridutti
va Averlo eletto padrino del 
Sessantotto non gli giova af
fatto In realtà 11 concetto di 
"trasgressione" rientrava in 
un discorso più ampio e an
dava rapportato alla nozione 
di "dispendio' nozione usata 
da Marcel Mauss nel suo 
Studio sul dono (ndr) Quel 
concetto aveva cominciato 
ad agire In maniera poco ap
pariscente nel tessuto cultu
rale francese sia dal'29 Però 
agiva con un lavoro Invisibi
le» 

— Che significa lavoro In
visibile* 
•Un lavoro che operava 

collegamenti tra psicanali
si, etnologia, storia delle rell-

Pornografo oppure profeta della 
trasgressione; così, per anni, è 

stato giudicato il «grande» 
francese. Un Colloquio curato da 

Jacqueline Risset propone una 
nuova lettura dell'intellettuale 

Chi ha 
paura dì Bataille? 

Georges Bataille nasce a Billom nel 1897 
La sua adolescenza solitaria e dominata da 
una crisi religiosa Studia al liceo di Rcims 
e si trasferisce a Parigi nel 1918 Qui cono
sce Marcel Grlaute e comincia a interessar
si ai problemi etnografici e antropologici 
Nel '24 ha inizio la sua amicìzia per Michel 
Leirls e un breve rapporto con il movimen
to surrealista Nel '28, sotto lo pseudonimo 
di Lord Auch prima edizione dell'* Histoire 
de l'oeìb Con la rivista • Documenta» co
mincia la sua dissidenza dai surrealisti che 
sfocerà in un attacco di Itrcton 

All'Inizio degli anni Trenta Bataille con 
Leirls, Raymond Queneau e Jacques Ba-
ron si avvicina al «Cercle communiste de* 
mocratique» che raccoglie intorno a Boris 
Souvarine del comunisti dissidenti fra cui 
Simone Weil Collabora anche alla rivista 
di Souvarine «La critique sociale» dedican
do un saggio alla • struttura psicologica del 
fascismo». 

Net frattempo approfondisce il pensiero 
di Hegel e segue i corsi tenuti da Alexandre 
Koyre e poi quelli di Kojève Con la sua 
intensa partecipazione viene croata nel '34 
la «Union de lutte des intellectuels rovo tu-
tionnaires» che raccoglie surrealisti, comu

nisti, dissidenti, trotzkisti Ci sono anche 
Breton, Paul Eluard, Roger Blin, Pierre 
Klossowski, Leirls Nel manifesto dell'otto
bre 1935, si contestano i partiti mentre vie
ne proposta una strategia del Fronte popo
lare diversa sia dal modello sovietico sin 
dall'aut aut fascismo-democrazia Di quel 

Ee nodo, espressione piena della sua crisi, è 
i stesura del romanzo «Le Bleu du ciel» 
L'affermazione del «mondo sacro della 

totalità» contro il «mondo servile della fun
zionalità > e tutta la problematica sociologi* 
co-religiosa, troverà spazio nella rivista 
«Acéphale» Nel '42, un attacco di tuberco
losi polmonare spinge Bataille a lasciare il 
posto alla Biblioihèque Nationalc Un an
no dopo pubblica < L'experience ìnterleure» 
e «Le Coupable» Dopo la Liberazione, in
sieme a Jean Piel e Eric Wetl, fonda la rivi
sta «Critique», rassegna critica delle pub
blicazioni francesi e straniere. Nella «Let
terature et le Mal» viene enunciata l'idea 
di una letteratura intesa come trasgressio
ne e nell'«EroU$me» sessualità e erotismo, 
non separabile dalla trasgressione, sono af
frontali attraverso ottiene disciplinari di
verse Bataille muore, colpito da un embo
lo, il 9 luglio del 1962 

glonl Invece nel '57, con La 
letteratura e il male con Le-
rotismo, con L azzurro del 
cielo, 1 attenzione si focalizza 
solo su quest aspetto» 

— Insomma, le analisi 
sull'erotismo, che pure non 
sono dissociabili dall'insie
me del pensiero di Batallle, 
possiedono una vistosità 
per cui diventano esplicati
ve (e coercitive) rispetto a 
una figura molto più sfac
cettala'* 

•Intanto ci sono studi del 
primo periodo ('29- 39) anco
ra praticamente sconosciuti, 
inoltre e la novità di quelle 
analisi sull'erotismo a colpi
re i lettori la critica* 

— Tuttavia la difficoltà mi 
pare sia quella di classifi
care Bataille Romanziere, 
poeta, saggista, economi
sta, filosofo, mistico Ro
land Barthes annotava 
che di fronte a una tale va
rietà di definizioni si fini
sce per escludere Bataille 
dalle storie letterarie 
•Batallle è un pensatore 

più vasto e complesso di 
quanto, finora, si sia suppo
sto La sua statura cresce 
con 11 tempo e ci aluterà an
che la pubblicazione da Gal
limard del due ultimi volumi 
delle Oeuvres Compietesi* 

— Comunque, l'accosta-
mento di misticismo e mar
xismo, Nietzsche e il movi
mento surrealista, il grup
po di comunisti dissidenti 
di Boris Soubarine e le let
ture di ascetica buddista, 
Sade e II Pronte popolare, 
hanno creato un «caso Ba
taille» Si può pensare a un 
«caso* del genere nella cul
tura anglosassone9 Batail
le poteva nascere negli 
Usa' 
•Assolutamente no Eppu

re quel suo essere un Intellet
tuale tanto lontano da quelli 
americani, gli sta creando 
Intorno un grande Interesse 
Dopo Derrida (il filosofo In
segna adesso negli Stati Uni
ti ndr) laggiù ci si occupa at
tivamente di Batallle* 

— Torniamo al dopo-Ses-
santotto Bataille sembra
va dimenticato Cosa e ac
caduto in seguito'' 
•Che a poco a poco la sua 

fisionomia è riemersa In 
fondo lui si prende uno spa
zio nel tempi lunghi Certe 
sue analisi politiche negli 
Anni Trenta mettevano pau
ra, mentre ora ne compren
diamo l'attualità* 

—• Perché mettevano pau« 
ra* 
•Per le posizioni eterodos

se Pareva a Batallle che le 
società moderne e democra
tiche avessero perduto 11 
contatto con "l'energia", con 
quell'energia che ai contra
rlo veniva alle società anti
che dal rapporto con "Il sa
cro" Oli pareva anche, e lo 
affermava apertamente, che 
le società fasciste utilizzas
sero "Il sacro", seppure In 
modo degradato DI fronte al 
pericolo fascista Batallle 
proponeva di ritrovare un 
modo per usare "il sacro" E 

lo faceva servendosi di stru
menti d analisi ali epocu 
considerati scandalosi» 

— Scandalosi in che sen
so'' 
.Per esempio già nel 33 

chiedeva che venissero ap
plicati Insieme il metodo del
la pskcoanallst e quello mar 
xlsta* 

— Ma in questo secondo 
Colloquio sarà interrogata 
la letteratura Letteratura 
come messa in questione di 
se stessa come riflessione 
sui propri limiti Che c'en
tra con la forma di ciò che 
normalmente chiamiamo 
letteratura9 

«Il fenomeno della lettera
tura ha sempre appassiona 
to Batallle Voleva scrivert 
una filosofia paradossale in 
grado di sottrarsi al sistema 
di provocare spostamenti e 
interazioni Incessanti fra 
soggetto e oggetto D'altron
de per lui la letteratura ave
va armi più raffinate della fi
losofia» 

— Armi più raffinate in 
rapporto a cosa'' 
•Alla verità La filosofia ha 

un'ansia di chiudere che la 
letteratura, come pratica 
della frammentazione, non 
soffre Tuttavia, la filosofia 
di Batallle mi sembra provo
care forti rimandi all'oggi 
Michel Serres, Derrida, alcu
ni filosofi italiani, sono al
trettanto eccentrici Possie
dono, cioè, quel procedimen
to di pensiero che passa dalla 
riflessione analitica, attra
verso parole anche poetiche 
alt esplorazione di un'espe
rienza interiore, religiosa 
Nella misura in cui oggi c'è 
una maggiore libertà della 
filosofia, esiste un incontro 
tra Batallle e questi filosofi» 

— Il suo sistema di pensie
ro è stato, però, messo al
l'indice con l'accusa di a\ Pi-
contestato la ragione F 
giusta questa accusa9 

•Bataille sposta sistemati
camente il pensiero Bisogna 
entrare In quella sorta di la 
blrinto, bisogna che tu ti fac
cia spostare a tua volta* 

— Si, il "deplaccment*, lo 
spostamento del lettore 
era la qualità che ammira
va di più nella letteratura e 
nella poesia Resta ancora 
la domanda Batallle fu un 
irrazionalista4 

«Questo è un pregiudizio 
grave giacché Bataille aveva 
un potere di analisi straordi
nario, un'estrema razionali
tà, un'articolazione compli
cata ma precisa Accuse dei 
§ enere si verificano sempre 

1 fronte a un pensiero molto 
nuovo, a una maniera di cer
care completamente autono
ma» 

— Una maniera di cercare 
là dove abitano violenza 
male, colpa, «rotismo, ses
sualità, eccesso7 

•Quando le verità sull'uo
mo appaiono più oscure è il 

Smslero che deve rischiare 
uesto compito se l'è assun

to Georges Batallle» 

l e t ì i ìa Paoloziì 

A LCUNI ANNI orsono 
il piatto forte della 
discussione sul) U 
nlversità era la ri

cerca oggi è divenuta 1 auto
nomia Eppure i problemi 
della ricerca italiana sono an
cora oggi tutti da risolvere 
dalla sua mediocre qualità 
media ali assuefazione alle 
mode culturali dallo scarso 
rapporto con la società e il 
mondo della produzione al 
mancato ruolo e alla pessima 
gestione del Cnr Qualcuno 
ora trova che anche la solu
zione dei problemi della ri
cerca dipende dall autonomia 
universttaria In parte è vero 
ma ci vuoto ben altro 

La discussione sull autono
mia universitaria è sempre 
esistita Essa ha ripreso però 
vigore con la recente presoti-
tallono di un progetto gover
nativo su questo tema che, 
pur criticato in vano modo da 
componenti diverse e in spe
cial modo da quella studente
sca ha evidenziato una gam
ma di problemi che vanno ben 
oltre le sue iniziali proposte 
E bene dunque cimentarsi su 
questi e discuterne a fondo al
la nostra conferenza naziona
le universitaria facendo però 

uno sforzo di approfondimen
to che a me sembra finora 
mancato e senza illudersi che 
esistano per l'università scor
ciatoie o nuove panacee che 
sanino di colpo 1 vecchi mail 
ed eliminino obiettivi per 1 
quali nel passato abbiamo lot
tato 

La proposta forte lanciata 
da sinistra, con Luigi Berlin
guer (Rinascita n i) e Filippo 
Cavazzuti {Rinascita n 7 e ) V-
vita del 21 3 66) è che In os
sequio al dettato costituziona
le, 1 università si sganci total
mente dall amministrazione 
dello Stato e diventi un ente 
pubblico a statuto autonomo 
«in campo amministrativo, 
della spesa, dell organizzazio
ne delle strutture e dei pro
grammi di ricerca* (Berlin
guer) dotato di «una facoltà 
di assunzione autonoma di 
personale, di una capacità au
tonoma di finanziamento nei 
rapporti coi privati, del pote
re di determinare il livello 
delle tasse» (Cavazzuti) E ag
giunge Cavazzuti, «la parola 
pubblico deve significare 
esclusivamente garanzia di li
bertà di insegnamento e di ri
cerca- cioè praticamente 
nulla per i fini sociali dell isti
tuzione Oltre però a mettere 

PASQUA 
in Jugoslavia 

bella e 
vicina 
sole, verde 
mare, natura 
cultura, storia 

una vacanza stupenda 
Rivolgetevi alla vostra Agenzia di fiducia richiedendo 
il catalogo YUQOTOURS 
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JUGOSLAVIA ^a'to"i cosi? 

Quale futuro, quali innovazioni per gli atenei 
italiani? Si apre domani la conferenza del Pei 

Scommessa 
Università 

•-Sapere e inno\ azione risorse per il futuro 
Quale università In Italia'» Con questo titolo 
prende il via domani a Roma (nella Sala dello 
Stenditoio in \ia San Michele 22) la tenta con
ferenza nazionale per l'Università del Tei I la
vori saranno aperti alle 9 30 dalle relazioni di 
Giuseppe Chiarente su L Università e il siste
ma Italia», e Aurellana Alberici su «Per cam
biare I Università Idee e proposte* Nel pome
riggio, relazioni di Antonio Hubcrtl dal titolo 
< Programmazione risorse efficienza" e di Pie
tro I olona su «La domanda di sapere e 11 futuro 
dei giovani Alle 18 30 una tavola rotonda, 
coordinata da Antonio Cuffara su Università 
sviluppo innovazione con la partecipazione 
di Luigi Dadda Gianni De Michelis Luigi Gra

nelli, Claudio Napoleoni Alfredo Ueichlin Ve
nerdì 27 marzo le relazioni di Luigi Berlinguer 
( Autonomia democrazia autogmerno ) e fi
no Fasano («La riforma della didattica ) Nel 
fiomeriggio Livia Turco su li lavoro dell Intel-
Igcnza La cultura la ricerca la carriera delle 

donne nelle Università» e Sergio De Julio su 
«Ricerca scientifica e nuovo sviluppo \Ile 
18 30 una tavola rotonda con Alberto \sor Ro 
sa Pietro Polena Achille Occhetto e Bruno 
Trentin coordinala da Giuseppe Vacca discu
terà di «Politiche formative e studenti m I uro-
pa» Sabato 28 marzo alle 11 30 le conclusioni di 
Alessandro Natta Sui temi della conferenza 
per I Università ospitiamo gli interventi di Car
lo Ciliberto rettore dell università di Napoli e 
di Giovanni Gerace dell ateneo di Pisa 

giustamente in evidenza alcu
ni effetti aberranti della bu
rocrazia ministeriale non mi 
sembra che, quanto a propo
ste si vada molto più in là di 
quelle sopra riporta te anche 
perché si insiste sulla necessi
tà di rifuggire dai modelli e di 
attuare invece una lunga spe 
rimenta 2ione 

Anche aderendo per il mo 
mento a quest ultima posizio 
ne credo però sia utile un ten
tativo di approfondimento la
sciando a Cavazzuti il compi
to di spiegare come possa av 
venire 1 assunzione autonoma 
di personale con gli attuali or 
dinamenti per la docenza {op
pure invitandolo a dire quali 
nuovi ordinamenti Intende 
proporre) ricordandogli che 
ove non si pensi ad altro è 
anche ora possibile stipulare 
contratti di ricerca con azien 
de private e ribadendo la no 
stra avversione alla libertà 
imposltiva per le tasse stu
dentesche eia manifestata in 
occasione del progetto gover 
nativo 

Per brevità di esposizione 
mi limiterò a considerare so 
lo il sistema formativo anche 
perché la trasformazione 
deli università in ente aulono 
mo potrebbe eliminare in 
questo campo molti intralci 
burocratici accelerare i tem 
pi delle decisioni portare 
flessibilità ad un sistema an 

chilosato E tuttavia autono
mia e responsabilizzazione 
non sembrano sufficienti a 
garantirci la soluzione dei 
problemi se si pensa che già 
attualmente la leege affida ai 
Consigli di facoltà e di corso 
di laurea la programmazione 
della didattica e che questa 
viene generalmente aggirata 
o disattesa in nome della li
bertà di insegnamento che 
già ora volendo si potrebbe 
ro articolare e suddividere gli 
insegnamenti in moduli dldat 
tici definiti attraverso i con 
tenuti anziché mediante i tito
li che ì consigli di facoltà con 
più di un corso di laurea divi 
dono i finanziamenti o nenie 
dono i posti di docente non in 
base alle effettive necessità 
dei gruppi disciplinari ma fa 
cendo leva sul rapporti di for 
za Interni 

Sono questi solo alcuni 
esempi in cui non fatichiamo 
a riconoscere pur in presenza 
di autonomia e responsabiliz 
zazione delle strutture alcuni 
vecchi mali non ancora scon 
fitti una malintesa libertà di 
insegnamento che spesso ra 
senta la licenza la titolartela 
dei corsi come ostacolo alla 
flessibilità e al cambiamento 
dilla didattica la Facoltà co 
me struttura obsoleta ma an 
eora portante noli organizza 
zione degli studi Bisogna per 

ciò convincersi che senza ab 
battere questi mah anche 
1 autonomia può ridursi ad 
una farsa e che è un nonsenso 
parlare di autonomia senza 
identificare non dico un mo 
dello ma almeno » pilastri 
che bisogna smontare e quelli 
sui quali deve poggiare la 
nuova università 

C e anche un altro insegna 
mento da trarre da questi 
esempi che una istituzione 
ancorché autonoma ma di 
grande utilità sociale come 
1 università non può essere di 
retta solo da coloro che vi 
operano e che possono avere 
interessi contrastanti con i 
suoi fini sociali Ad ogni livel 
lo decisionale in cui non siano 
in gioco opzioni squisitamcn 
te culturali bisogna perciò 
che a decidere sulle regole e a 
controllare la loro gestione 
siano in prcvalen?a forze di 
verse da docenti e studenti 
con rappresentanze sociali 
esterne capaci di girantire 
realmente il raggiungimento 
di quei fini 

A queste e ad altre condì 
zioni tutte da approfondire 
la proposta dell autonomi! ol 
tre che suggestiva può diven 
t ire una grande bandiera del 
la sinistra Ma può avere an 
che gambe per camminare'' 

Giovanni Battista Gerace 

ORMAI ALLA vigilia della Conferenza nazionale sul-
l università promossa dal Pei desidero dire subito 
che il documento programmatico apparso recente-

mente su 1 Unità ha il merito di indurre ad una riflessione 
attenta ÒUÌ complessi e problematici scenari chel università, 
quale istituzione ed azienda culturale pubblica primaria, 
sembra vnere oggi m Italia Si tratta infatti di un testo op
portunamente articolato e volto soprattutto ad un ridisegno 
complessivo delle Istituzioni accademiche nel nostro paese 
lo stesso in qualità di responsabile istituzionale della più 
antica struttura universitaria del mondo a carattere statale, 
! Ateneo Fridericiano di Napoli oltreché osservatore appas
sionato delle dinamiche di sviluppo culturale in Italia, ho 
sempre sostenuto infatti la necessità di un approccio globale 
al problemi dell università italiana secondo un ottica unita
ria Alla luce di questo rilievo metodologico ai fondo che mi 
bembra di poter cogliere con soddisfazione nelle tesi pubbli
cate dai/Unita non e e dubbio che II primo nodo cruciale 
in i tste l assenza di una \ era svolta reale nella politica nazio
nale sull unmrsita con ciò non Intendo sminuire la portata 
rtrtamente innovativa di alcuni provvedimenti legislativi 
come il ben noto Dpr 382/80 e di inziative anche recenti, 
riguardanti proposte e disegni di legge dai contenuti relativi 
a problt mi di fondo ma semplicemente rilevare II loro carat
tere sostanzialmente episodico nell ambito di un corpus giù-
ridieoe hgislatno quanto meno obsoleto II che non e cosa da 
poco dal momento che 1 intero contesto normativo rischia di 
attimi m gli efittti posituì di nuon segmenti legislativi col 
nsult ito in defimtna di un persistente divario tra gli Intcr-
\tnti urtanti t il tempo perduto F che il problema sta strut
turile lo dimostrino mi qun ocabilmente i dati contenuti nel 
dot ufrit ntodt l Hi sul ripporo tra Iscritti e laureati m Italia 
ptr q info infelici l es-pressione 'mortalità universitaria* 
/) r un sintetizzare qui^t abbandono progressivo degli 

stu 1 po il primo unno di immatricolazione e che de\t 
VJi»c r i inoltri a\ nficare attentamente anche le eapacità 
di offt rt t di cultura dill istituzione unn elitaria pubblica in 
Italia Ma non solo poiché il doeumento fa opportuno riferi
mento alla •spircquazionc' degli iscritti tra le varie sedi a 
caliga di un maimtt so ed istratto concetto di mobilità geo 
grafie i Che dire intatti di un ateneo come quello di Napoli, 

dimensionato per non più di quarantamila studenti e co
stretto ad ospitarne invece oltre centomila0 

Oggi, grazie al ruolo propulsore costantemente espresso 
dagli organi di governo dell'Università di Napoli pvt un de
congestionamento funzionale delle proprie strutture, stiamo 
operando con la massima determinazione per l'istituzione di 
un secondo ateneo urbano-metropolltano, In grado a mio 
avviso di rilanciare anche nuove dinamiche di sviluppo cul
turale e valorizzazioni di specificità locali sul territorio regio
nale Squilibri tra le sedi universitarie, mobilità ingessata 
inadeguatezza degli assetti e del percorsi formativi, delinea
no dunque il complesso «lattone d'Achille» dell'università ita
liana Ed e qui che l'astone di governo stenta ancora a far 
intravedere quella svolta necessaria poiché ben $1 com
prende come esuli dalle competenze del ringoio» rettore la 
messa a punto di dispositivi che Investono ambiti decisionali 
a livello nazionale 

Ad esemplo in questi anni ho ribadito costantemente l'est' 
gema inderogabile di nuovi e più adeguati iter formativi con 
i In troduzlone di piani di studio differenziati e diplomi in ter-
medl, e la stessa richiesta formale avanzata dall'Università 
di Napoli per I istituzione del secondo ateneo urbano metro 
poiitano di Napoli prevede Infatti, in prospettiva, anche nuo
vi corsi di laurea adeguati ai nuovi saperi che la società 
moderna esige nella formazione delle nuove generazioni 
Tuttavia, quello degli itinerari formativi e appena un seg 
mento neil ambito di una scala di priorità di interventi, ne
cessari a garantire una piena attuazione del diritto allo stu 
dio Iproblemi dell'università si risolvono con un'attenzione 
maggiore di tutte le sedi decisionali a llvcllocentmle come a 
quello locale e con una maggiore spesa d'investimento per la 
ricerca scientifica che faccia recuperare il gap dell'Italia ri
spetto ad altri paesi della Cee 

Dico ciò neJJa consapevolezza duplice sìa delio sforzo con
dotto per una razionalizzazione degli assetti contratti dall'U
niversità di Napoli in questi anni, sia della necessità di un'a 
natisi, In tema di istruzione universitaria, lucida magari fino 
alla durezza Anche In questo senso non posso non man ite 
stare qualche perplessità In ordine ad una querelle latenti 
che sembra profilarsi sin d'ora riguardo alla proposta di au 
togestlone degli atenei anche sul piano ammlnistratlm e fi 
nanzlario vale a dire t rischi di una eccessiva competitività 
che la diversificazione delle entrate determinerebbe tra sedi 
etìutentl Clònon vuol dire che non condivida Vlnlzlatha che 
si muove nella giusta direzione di attuare finalmente l auto 
nomia dell'università Ho difeso e difendo infatti il ruolo 
centrale dell 'istituzione universitaria e più in generale del 
sistema formativo pubblico, ma non credo di aver ceduto a 
facili bizantinismi quando ho affermato la necessità, tn ter 
mini di conduzione manageriale, di nuovi sistemi procedura 
li nel governo degli atenei che anche dall'esperienza del pri 
vaio possono trarre impulsi innovativi, a meno di non voler 
prefigurare per il sistema pubblico una sorta di garantismo 
in negativo che in questi decenni ne ha frenato lo sviluppo a 
tutto vantaggio di organizzazioni e strutture private 

Qui non si tratta allora di recuperare sotto mentite tpoglit 
un malinteso concetto di derugulatlon, ma di muoverti, anni 
verso una innovazione normativa globale in grado di ri/ai) 
dare l'università come servizio nel necessario rapporto t r i 
costi e benefici In linea di principio non è dunque nella prò 
posta Faicucci-Covatta che mi sembra di poter scorgere ri 
schi privatizzanti, a condizione però che questo provvedi 
mento venga realmente proiettato, in prospettiva, in un pia 
no globale di rilancio dell'università Ancora una volta e il 
quadro complessivo dell'istruzione ad acquistare una premi 
renza come principio programmatico degli interventi cht 
debbono investire nuove formule di reclutamento detk 
energie intellettuali nell Università, innovatone degli asst*t 
ti e del piani formativi ed incentivi alla ricerca tcientifica dt 
base ed applica ta È solo in questo ampJo contesto che 11 da to 
dell'autonomia amministrativa e gestionale degli atenei i r 
quista piena rilevanza nel segno dell'efficacia, dell'efficienza 
e dell'equità Che sono a mio avviso le condizioni oggi indi 
spensabilt per una università a misura delle sfide import* 
dalla velocita di crescita su scaia nazionale, europea mon 
diale ed è su questo piano che anche il documento comuniste 
na li merito di avviare un confronto tra le forse politiche oh* 
si fondi sulla consapevolezza e sulla responsabilità, di sttiu 
programmatiche al di là dei tanti tatticismi parziali e dti 
ritardi finora rteer\ati a quest'area centrale delio sviluppai 
del paese 

Carlo Ciliberto 
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